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TEMA: Disegno di legge “Delega al Governo in materia di contratti 

pubblici “ 

Riferimenti normativi 

 

Lo scorso 24 maggio, la VIII Commissione Permanente della Camera ha 

approvato il testo modificato del Disegno di Legge AC 3514 “Delega al Governo 

in materia di contratti pubblici”, già licenziato dal Senato il 9 marzo scorso. Il 

testo tornerà alla discussione in Senato per essere definitivamente votato, in 

caso di numero legale, il prossimo 14 giugno 

 

Analisi delle criticità 

Alcuni principi contenuti nella Delega destano particolare timore: tra tutti quello 

all’art.1 c.2 h-bis, che prevede il divieto di prestazione gratuita delle attività 

professionali, salvo che in casi eccezionali e previa adeguata motivazione. Un 

articolo che sembra ribadire un’ovvietà: invero, proprio la specifica a casi 

eccezionali e motivati, suggerisce un’apertura al tema, aberrante se 

consideriamo i precedenti. 

Ciò introdurrebbe peraltro un’espressa violazione della norma sull’equo 

compenso, considerato che la Legge di Bilancio 2018 ha definitivamente 

chiarito che i corrispettivi a base di gara devono essere quantificati in base al 

Decreto Parametri e non in maniera discrezionale, com’era previsto dal Decreto 

Fiscale (Legge 172/2017). I professionisti hanno subito per anni questo tipo di 

situazioni, con casi di affidamento di servizi di progettazione a 1 euro, e 

continuano a subirle con gare d’appalto che presentano ribassi sempre più 

abnormi. Situazioni contro cui ci si è più volte battuti ottenendo importanti 



risultati sul fronte legislativo, ma che oggi vengono sistematicamente rimessi in 

discussione in nome della semplificazione.  

In questa prospettiva va letta anche l’ipotesi contenuta nel DDL di ridefinire 

(ridurre) i livelli di progettazione, snellire le procedure di verifica e validazione 

dei progetti, con una modalità che pare antitetica alla centralità del progetto. 

Invece di declinare il contenuto dei livelli di progettazione, ancora normato dal 

DPR 207/2010, come ci si poteva attendere dalla semplificazione delle 

procedure per le sole opere di rilevante impatto previste dal PNRR (art. 44 e 48 

del DL 77/2021), come segnalato dalla nostra Federazione nella mozione n. 34 

presentata alla CNO del 13.05.2022, si è velocemente approdati all’estensione 

del principio a tutti gli interventi, facendo scientemente un passo indietro 

rispetto al testo del 2016, che sembra teso a privilegiare incarichi fiduciari a 

soglie sempre più alte, ed una sostanziale rinuncia allo strumento concorsuale: 

non si capisce infatti come il ricorso ad un PFTE che anticipa indagini e pareri 

possa coesistere con il concorso a due gradi, sia per l’approfondimento e 

l’investimento economico richiesti, sia per una difficoltà oggettiva delle 

commissioni di gara, che si troverebbero a valutare elaborati in pendenza delle 

autorizzazioni da parte degli enti.  

Nonostante si tratti di una delega, e quindi vi sia ancora margine di 

adeguamento durante l’iter di definizione del nuovo Codice degli Appalti, desta 

perplessità l’assenza di una presa di posizione netta da parte del Consiglio 

Nazionale degli Architetti. 

 

Proposte risolutive 

Tutto ciò premesso, si chiede che il CNAPPC intraprenda ogni opportuna 

azione tesa all’interlocuzione con il legislatore ed avvii quanto prima un gruppo 

operativo che possa coadiuvarlo nell’analisi della norma e nelle proposte.  

 

 

                                                                            Il Presidente 
                                                                della Federazione Regionale 
                                            Ordini degli Architetti P. P.C. del Friuli Venezia Giulia 
                                                                          arch. Paolo Bon 
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